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PREMESSA 
Per il nostro lavoro di ricerca abbiamo deciso di analizzare se esiste una relazione tra la pratica del nuoto e lo sviluppo psicomotorio; tema da noi scelto poiché interessati sia al nuoto sia ai bambini dai 3 ai 6 anni. La scelta di concentrarci sui bambini di questa fascia d’età è dovuta dal fatto che alcune di noi lavorano all’interno di cooperative occupandosi del pre-post scuola nelle materne.

TEMA DI RICERCA
Pratica del nuoto e sviluppo psicomotorio

OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra la pratica del nuoto e lo sviluppo psicomotorio 

PROBLEMA DI RICERCA
Esiste relazione tra la pratica del nuoto e sviluppo psicomotorio?

QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
PRATICA DEL NUOTO 
La pratica del nuoto è una attività motoria che ha come obiettivo quello di favorire lo sviluppo armonico del bambino da tutti i punti di vista: cognitivo, motorio, psicologico. L’attività in acqua per i bambini consente di usare questo liquido come stimolo allo sviluppo psicomotorio, arricchisce il bagaglio emotivo e percettivo. Uno degli obiettivi della pratica del nuoto è quello di vivere l’acqua come un ambiente naturale e piacevole. E’ necessario avere ben chiari quali siano i canali percettivi, le capacità da stimolare e le esigenze specifiche nelle varie fasce d’età per poter proporre esercizi mirati che siano adeguati all’età del bambino. Ogni schema motorio è acquisito solo grazie all’esperienza specifica e la sua acquisizione è legata anche allo stato emotivo con cui viene appreso e dalla serenità della persona da cui viene proposto. L’acqua rafforza il rapporto tra il genitore e il bambino integrando con meccanismi di apprendimento, fiducia di sé e costruzione di una personalità sicura e forte.
Tra gli obiettivi generali per lo sviluppo globale del bambino vi è il miglioramento delle capacità di interazione con l’ambiente e dei processi di socializzazione. Tra gli obiettivi specifici invece vi è il miglioramento delle condizioni fisiche del bambino (poiché si rafforza il sistema circolatorio, respiratorio, apparato scheletrico e muscolare) e il miglioramento delle capacità di coordinazione motoria, di apprendimento, di comprensione, di linguaggio e di concentrazione.
L’ambientamento in acqua varia a seconda dell’età e dell’esperienza del bambino, dal controllo del galleggiamento e dello spostamento prono o supino, al controllo della respirazione e dell’apnea. Questo si ottiene attraverso una fase delicata del corso, ovvero quella dell’immersione, degli spostamenti subacquei e dei tuffi, ma anche utilizzando giochi e materiali diversi (scivoli, tappeti, tubi, braccioli).
Il corso di nuoto deve essere per il bambino un’esperienza di scoperta e esplorazione che dovrà avvenire nel modo più sereno e naturale possibile.                                                  
SVILUPPO PSICOMOTORIO
Il termine psicomotorio indica il processo grazie al quale il bambino acquisisce progressivamente una serie di abilità che gli consentono di inserirsi e partecipare all’ambiente in cui vive. Lo sviluppo psicomotorio è un processo maturativo che consente al bambino di acquisire competenze e abilità cognitive, motorie,  psicologiche. Si tratta di un progredire continuo che si verifica con tempi e modalità variabili per ogni bambino.


SVILUPPO COGNITIVO 
Il termine sviluppo cognitivo indica il processo grazie al quale il bambino sviluppa proprie attività intellettive. Del termine ‘intelligenza’ in ambito scientifico infatti esistono diverse definizioni tra cui 
a) struttura di cui è dotato l'uomo per la manipolazione di simboli
b) sistema che media i rapporti tra l'ambiente e l'organismo 
    (cioè tra gli stimoli che riceviamo e le risposte che siamo in grado di elaborare)
c) capacità di procedere a ristrutturazioni del proprio universo di conoscenze e di regole in funzione    
    dell'adattamento alle diverse situazioni
Lo sviluppo cognitivo ha effetti sulle capacità di problem Solving, termine che indica un'espressione inglese che significa letteralmente soluzione dei problemi.  Risolvere un problema infatti è un’impresa specifica dell’intelligenza umana che implica trovare una strada per uscire da una difficoltà, una strada per aggirare o superare un ostacolo, per raggiungere uno scopo che non sia immediatamente raggiungibile. Si tratta quindi di un processo, un'attività mentale grazie al quale, quando ci si trova di fronte a un problema, si esamina la situazione e si fanno ipotesi su come risolverla o su quale sia la strada migliore da percorrere. È una cosa che l'uomo ha sempre fatto per la sua stessa sopravvivenza, dall'invenzione della ruota al controllo del fuoco o ai primi sistemi per coltivare la terra.
Risolvere i problemi è una questione di abilità vera e propria come il nuotare poiché sforzandosi di imparare a nuotare si imitano i gesti e i movimenti di coloro che riescono a stare a galla nell’acqua e, a poco a poco, si impara a nuotare’ (G. Poyla). Per imparare a risolvere i problemi, è necessario osservare ed imitare come vi riescono altre persone ed infine si riesce a risolvere i problemi risolvendoli.


SVILUPPO MOTORIO 
Il termine sviluppo motorio indica la capacità di accumulare nel tempo competenze motorie costituendo un repertorio sempre più ricco e disponibile per esigenze funzionali sempre più raffinate e complesse.
Tutti i movimenti possibili nella specie umana (pattern motori) sono già presenti alla fine del 4° mese di vita e contemporaneamente allo svilupparsi di tali movimenti si assiste alle loro associazioni, ossia alla formazione degli automatismi.
Gli automatismi primari sono il risultato della somma tra più PMP (Pattern Motori Primari) al fine di espletare delle funzioni tipiche della specie. Si chiamano automatismi proprio perché, una volta appresi, necessitano di minor “controllo”, per cui l’individuo nell’espletare un’azione non dovrà fare altro che aver intenzione di iniziare il movimento e terminarlo.
Lo sviluppo motorio ha effetti sulla  coordinazione. Essa riguarda  il  controllo  e  la regolazione  dei  movimenti,  è  quello  che  ci  consente  di  utilizzare  al  meglio  i  meccanismi  energetici.  Per  esempio,  per  svolgere un qualsiasi gesto tecnico è necessaria la forza, se però la distribuiamo male la nostra prestazione sarà scarsa
Lo sviluppo motorio ha anche effetti sulla forza e sulla resistenza. La forza è la capacità di esprimere un lavoro in opposizione ad una resistenza mentre la resistenza è la capacità di durare nel tempo in esercitazioni di forza.
I fattori che condizionano la forza sono: 
· Volume del muscolo
· La qualità neuromuscolare delle fibre: le fibre bianche, ad alta velocità di conduzione degli impulsi, si contraggono con maggior velocità delle fibrerosse, che sono più lente; 
· La frequenza degli impulsi nervosi; 
· La disponibilità delle risorse energetiche; 
· L’interazione con altre capacità motorie; 
·  La capacità di coordinazione interna, cioè la capacità di sincronizzare le contrazioni nelle varie unità motorie; 
Lo sviluppo motorio ha effetti sull’equilibrio, ovvero la capacita di mantenere il corpo in una data posizione. Non esiste movimento in cui non sia coinvolto l’equilibrio che si divide in statico (quando il corpo è fermo) e dinamico (quando il corpo è in movimento). Nel nuoto dovrebbe essere particolarmente poiché vi sono enormi differenze tra equilibrio acquatico e terrestre. Assume importanza ad esempio nell’approccio con l’acqua quando è necessaria la strutturazione di un nuovo particolare acquatico (da camminare in acqua alta ai galleggiamenti proni e supini, agli scivolamenti sul petto e sul dorso

SVILUPPO PSICOLOGICO
Il termine sviluppo psicomotorio indica  l’insieme dei cambiamenti progressivi nelle interazioni tra i comportamenti di una persona e gli eventi che si verificano nel suo ambiente (Bijou e Baer)
Lo sviluppo piscologico ha effetti sull’autostima, ovvero un’esperienza soggettiva e stabile di valutazione positiva del proprio valore basata sulla considerazione che si ha di se. Essa rappresenta un elemento essenziale poiché consente un riconoscimento adeguato delle proprie risorse e qualità. Quando invece la persona ha una scarsa stima di sè, rivela un senso di inadeguatezza di fronte alle sfide basilari della vita. Sviluppare una immagine di se positiva, cioè di persona degna di amore, è d fondamentale importanza per lo sviluppo della persona. 
Tra i benefici del nuoto troviamo la capacità di accrescere l’autostima grazie al raggiungimento di obiettivi chiari da portare a termine con costanza e determinazione che permettono la realizzazione personale. Il nuoto accresce la nostra autostima perché come prima cosa, muoversi con sicurezza in un elemento estraneo come l’acqua richiede una vera e propria abilità e apprenderla non può che fare bene anche a livello psicologico. 
L’autostima ha un ruolo importante anche nelle relazioni perché per stare bene con gli altri bisogna essere prima capaci di stare bene con se stessi. Inoltre essa permette anche di favorire la capacità di stare e lavorare in gruppo e di avere relazioni efficaci con i propri pari.
Lo sviluppo psicologico ha effetti sulla capacità di rispettare le regole poiché la disciplina è alla base del nuoto. Essa infatti implica il dominio dei propri istinti, impulsi, desideri perseguito con sforzo e sacrificio ed è l’insieme di norme che regolano la vita di una collettività

MAPPA CONCETTUALE
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
La pratica del nuoto dalla prima infanzia favorisce lo sviluppo psicomotorio












DEFINIZIONE OPERATIVA

	FATTORE 


	INDICATORI
	ITEM DI RIVELAZIONE

	
Pratica del nuoto
(INDIPENDENTE)
	Durata svolgimento del corso
	· Da quanto tempo svolge l’attività?


	
	Età inserimento al corso 
	· A che età è stato inserito nel corso?


	
	Tipo di rapporto con l’acqua
	· Il bambino ha un buon rapporto con l’acqua?
· Il bambino ha piacere a svolgere l’attività?


	
	Frequenza settimanale 
	· Frequenza settimanale dell’attività?


	
	Confidenza con l’istruttore
	· Il bambino svolge gli esercizi con l’istruttore?


	
	Svolgimento esercizi fisici in piscina
	· Il bambino esce da solo dalla vasca?
· Il bambino si tuffa dal bordo vasca?


	Sviluppo psicomotorio
(DIPENDENTE)
	Interazione con ambiente, adulti e bambini in piscina
	· Il bambino mostra attenzione a ciò che lo circonda?
· Il bambino segue le indicazioni dell’istruttore?
· In situazioni di gruppo in piscina, il bambino interagisce con gli altri?


	
	Interazione ambiente con ambiente, adulti e bambini fuori dalla piscina?
	· Nei momenti di gioco il bambino cosa preferisce?
· Il bambino in un ambiente nuovo, come si comporta?
· Il bambino sa rivestirsi da solo?
· Il bambino in una situazione di difficoltà come si comporta?

· Il bambino come reagisce alla situazione di difficoltà di un compagno?
· Nei giochi con regole imposte il bambino le rispetta?
· Il bambino riesce bene nei giochi fisici?
· Nei giochi, il bambino come si mostra?
· Nelle relazioni con gli altri, il bambino come si mostra?
· Il bambino riesce bene nei problemi di logica?




VARIABILI DI SFONDO:
· Genere dei soggetti
· Età dei soggetti


















INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da bambini di età compresa tra i 3 anni ed i 6 anni che frequentano la scuola la scuola della prima infanzia. Il campione è costituito da 30 soggetti. Il campionamento e di tipo non probabilistico accidentale. Per la rilevazione dei dati, sono stati interpellati i genitori dei bambini, non essendo loro in grado di rispondere alle domande proposte.

SCELTA DELLA TECNICA E DELLA RILEVAZIONE DEI DATI
Per la rilevazione dei dati abbiamo scelto uno strumento ad alta strutturazione, cioè la somministrazione ai genitori di un questionario anonimo auto compilativo a scelta multipla. Il questionario è stato somministrato ad alcuni genitori, resisi disponibili, fuori da alcune scuola della Prima Infanzia di Torino.

QUESTIONARIO

1. Genere?
· Maschio
· Femmina

2. Eta del bambino? (in anni) 


3. Il bambino frequenta un corso di nuoto? (se no andare direttamente alla domanda …15….)
· Si
· No 

4. Da quanto tempo svolge l’attività?
· Meno di 6 mesi
· Piu di 6 mesi

5. A che eta è stato inserito al corso di nuoto?
· 0-3 anni
· 4 anni
· 5 anni

6. Il bambino ha un buon rapporto con l’acqua?
· Si
· No 


7. Il bambino ha piacere a svolgere l’attività?
· Si 
· No 


8. Qual è la frequenza settimanale?
· Una volta alla settimana
· Due volte alla settimana

9. Il bambino svolge gli esercizi con l’istruttore?
· Si, accetta di svolgerli con lui-lei
· No, preferisce svolgerli con il genitore

10. Il bambino esce dal bordo vasca da solo?
· Si
· No

11. Il bambino si tuffa dal bordo vasca?
· Si
· No

12. Il bambino mostra attenzione a ciò che lo circonda?
· Si
· No

13. Il bambino segue le istruzioni dell’istruttore?
· Si 
· No 

14. In situazioni di gruppo in piscina, il bambino interagisce con gli altri?
· Si
· No


15. Nei momenti di gioco il bambino cosa preferisce?
· Giocare da solo
· Giocare con altri

16. Il bambino in un ambiente nuovo come si comporta?
· Inizia ad esplorare l’ambiente
· Ha il timore di muoversi senza la presenza di un adulto

17. Il bambino sa vestirsi da solo?
· Si, senza problemi
· No, mostra difficoltà e ricerca aiuto


18. Il bambino in situazioni di difficoltà come si comporta?
· Reagisce autonomamente
· Cerca aiuto nell’adulto




19. Il bambino come reagisce alle situazioni di difficoltà di un altro bambino?
· Lo aiuta
· Lo ignora

20. Nei giochi con regole imposte, il bambino le rispetta?
· Si senza problemi
· No mostra insofferenza


21. Il bambino riesce bene nei giochi fisici?
· Si
· No 

22. Nei giochi, il bambino come si mostra?
· Sicuro di sé
· Insicuro


23. Nelle relazioni con gli altri, il bambino come si mostra?
· Aperto e socievole
· Chiuso e timido

24. Il bambino riesce bene nei giochi di logica?
· Si
· No 













ANALISI MONOVARIATA
L’ analisi statistica che si applica a dati quantitativi è detta analisi monovariata. Essa è la descrizione degli stati assunti da un fattore attraverso l’osservazione delle variabili corrispondenti presenti all’interno della matrice dati. La corrispondenza tra fattore e variabile presente in matrice è dichiarata nella definizione operativa. Osservare come si distribuiscono i soggetti nelle modalità previste della variabile si dice appunto analisi monovariata, in quanto tale descrizione viene effettuata analizzando una variabile alla volta.  


	Distribuzione di frequenza:
Maschio o femmina?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	M
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
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	Maschio o femmina?














	Distribuzione di frequenza:
Età del bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	4
	8
	27%
	16
	53%
	10%:43%

	5
	10
	33%
	26
	87%
	17%:50%

	6
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 4
  Media = 4.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.01
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -1.14
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.96 a 4.71

	Scarto tipo
	da 0.81 a 1.36



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.436
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	Età del bambino?















	Distribuzione di frequenza:
Frequenta un corso di nuoto?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	SI
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
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	Frequenta un corso di nuoto?























	Distribuzione di frequenza:
Da quanto tempo svolge le attività?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	1
	8
	27%
	25
	83%
	10%:43%

	2
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = Da quanto tempo svolge le attività?
  Media = 0.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.81
  Curtosi = -0.81
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.32 a 0.88

	Scarto tipo
	da 0.6 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.129
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	Da quanto tempo svolge le attività?






















	Distribuzione di frequenza:
Da quanto tempo svolge le attività?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	1
	8
	27%
	25
	83%
	10%:43%

	2
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = Da quanto tempo svolge le attività?
  Media = 0.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.81
  Curtosi = -0.81
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.32 a 0.88

	Scarto tipo
	da 0.6 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.129
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	Da quanto tempo svolge le attività?























	Distribuzione di frequenza:
Il bambino ha un buon rapporto con l’acqua?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	SI
	9
	30%
	13
	43%
	13%:47%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
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	Il bambino ha un buon rapporto con l’acqua?














	Distribuzione di frequenza:
Il bambino ha piacere a svolgere l’attività?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	SI
	9
	30%
	13
	43%
	13%:47%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	 
	
	13%
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	Il bambino ha piacere a svolgere l’attività?



















	Distribuzione di frequenza:
Qual è la frequenza settimanale?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	3
	10%
	13
	43%
	0%:23%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
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	Qual è la frequenza settimanale?


















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino svolge gli esercizi con l’istruttore?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	2
	4
	13%
	13
	43%
	0%:30%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	 
	
	30%

	



	
	13%

	



	
	57%
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	4
	17

	1
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	\



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino svolge gli esercizi con l’istruttore?















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino esce dal bordo vasca da solo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	10
	33%
	13
	43%
	17%:50%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
	 
	
	10%
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	57%
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	10
	17

	1
	2
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	Il bambino esce dal bordo vasca da solo?















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino si tuffa dal bordo vasca?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2
	5
	17%
	13
	43%
	0%:33%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
	 
	
	27%

	



	
	17%

	



	
	57%
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	17

	1
	2
	\



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino si tuffa dal bordo vasca?


















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino mostra attenzione a ciò che lo circonda?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	7
	23%
	13
	43%
	7%:40%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
	 
	
	20%

	



	
	23%

	



	
	57%

	




	6
	7
	17

	1
	2
	\



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino mostra attenzione a ciò che lo circonda?















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino segue le istruzioni dell’istruttore?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2
	5
	17%
	13
	43%
	0%:33%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
	 
	
	27%

	



	
	17%

	



	
	57%

	




	8
	5
	17

	1
	2
	\



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino segue le istruzioni dell’istruttore?

















	Distribuzione di frequenza:
In situazioni di gruppo in piscina, il bambino interagisce con gli altri?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	2
	4
	13%
	13
	43%
	0%:30%

	\
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = \
  Mediana = \
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	 
	
	30%

	



	
	13%

	



	
	57%

	




	9
	4
	17

	1
	2
	\



	 
	 
	
	
	   
	In situazioni di gruppo in piscina, il bambino interagisce con gli altri?





























	Distribuzione di frequenza:
Nei momenti di gioco il bambino cosa preferisce?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
	
	57%

	



	
	43%

	




	17
	13

	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Nei momenti di gioco il bambino cosa preferisce?






















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino in un ambiente nuovo come si comporta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	60%
	18
	60%
	40%:80%

	2
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.58

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
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	40%

	




	18
	12

	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino in un ambiente nuovo come si comporta?





















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino sa vestirsi da solo?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
	
	53%

	



	
	47%

	




	16
	14

	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino sa vestirsi da solo?























	Distribuzione di frequenza:
Il bambino in situazioni di difficoltà come si comporta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	47%
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	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino in situazioni di difficoltà come si comporta?





















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino come reagisce alle situazioni di difficoltà di un altro bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
	
	57%

	



	
	43%

	




	17
	13

	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino come reagisce alle situazioni di difficoltà di un altro bambino?
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	Distribuzione di frequenza:
Nei giochi con regole imposte, il bambino le rispetta?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	Nei giochi con regole imposte, il bambino le rispetta?





















	Distribuzione di frequenza:
Il bambino riesce bene nei giochi fisici?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
	
	53%

	



	
	47%

	




	16
	14

	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino riesce bene nei giochi fisici?























	Distribuzione di frequenza:
Nei giochi, il bambino come si mostra?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	2
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 1.75

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
	
	43%

	



	
	57%

	




	13
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	Nei giochi, il bambino come si mostra?























	Distribuzione di frequenza:
Nelle relazioni con gli altri, il bambino come si mostra?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	Nelle relazioni con gli altri, il bambino come si mostra?





















	distribuzione di frequenza:
Il bambino riesce bene nei giochi di logica?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	2
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
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	12
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	1
	2



	 
	 
	
	
	   
	Il bambino riesce bene nei giochi di logica?
















INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI ED AUTORIFLESSIONE
Dai risultati ottenuti non si può mostrare un evidente nesso positivo tra la pratica del nuoto e lo sviluppo psicomotorio. Ciò può essere dovuto da diversi fattori quali una non scelta di un campione di tipo probabilistico tale da essere più rappresentativo, una maggiore presenza di bambini non frequentati la pratica del nuoto, un tempo di frequenza non sufficiente per poter vedere dei risultati concreti.
Nonostante ciò l’esperienza di ricerca è stata entusiasmante, ed è servita per metterci alla prova in un campo in cui non è soliti sperimentarsi, quella della ricerca empirica in educazione. 
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